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Metalcostruzioni Jelmini SA
Via M. Comacini 16
6500 Bellinzona
Tel. 091 825 36 03
Fax 091 826 15 80
info@jelmini-sa.ch
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info@tipografia-torriani.ch
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Anno LI Settimanale edito dalla Società Commercianti di Bellinzona e dintorni

La ditta Colombi, dal 1848 ad oggi

Era il 1848 quando Carlo Colombi, 
originario di Milano, fondò la pri-
ma tipografia del Bellinzonese. 
Gli archivi familiari conservano 
una fattura del 22 ottobre 1852 
con la quale Carlo chiede alla 
Municipalità di Bellinzona il pa-
gamento di alcune risme di carta 
e di ventiquattro libri per le 
scuole. La ditta individuale Co-
lombi Carlo fu iscritta al registro 
di commercio nel 1883 come 
tipolitografia e libreria. Nel 1887, 
alla morte del titolare, divenne 
una società in nome collettivo 
registrata come Eredi fu Carlo 
Colombi e diretta dalla vedova 
Teresa e dai figli Enrico, Antonio, 
Achille, Luigi, Elia ed Emilio. Al-
l’inizio del 1888, “per recesso 
spontaneo”, Achille cessò di far 
parte dell’azienda che rimase at-
tiva sino al 23 dicembre 1896, 
data nella quale fu trasformata 
in società in accomandita sotto 
la guida di Elia, Emilio, Luigi e 
Antonio. Nel 1898 la ditta era 
proprietaria dei giornali La Riforma 
e La Riforma della Domenica. Il 
30 settembre dello stesso anno 

divenne editrice del Dovere. I Co-
lombi furono personaggi di spicco 
della società ticinese e confede-
rata: Luigi (1851-1927), giurista, 
fu consigliere di Stato dal 1890 
al 1905. Diresse Il Dovere fino al 
1919 e assolse a lungo il ruolo 
di coscienza giuridica del Parla-
mento ticinese. Emilio (1860-
1947), bancario di formazione, 
fu corrispondente a Parigi per Il 
Dovere. Negli anni Venti fu il 
maggior collaboratore della rivista 
L’Adula. Iscritto dal 1925 al Fascio 
di Berna, divenne il vessillifero 
dell’irredentismo ticinese e fer-
vente sostenitore del regime 
mussoliniano. Nel 1935 fu arre-
stato per alto tradimento, ma 
l’istruttoria si concluse con un 
“non luogo a procedere”. Elia, 
invece, continuò l’attività di fa-
miglia: nel 1907 iscrisse al registro 
di commercio la ditta individuale 
Elia Colombi. In seguito, dopo 
l'apertura della libreria-cartoleria, 
aiutato dalle figlie e dal genero 
Arturo Buzzi, sviluppò l’attività 
dell’azienda in due nuovi settori: 
la vendita di mobili e macchine 

per ufficio e la gestione di edicole. 
Nel 1933 la ditta si costituì in 
società anonima guidata da un 
consiglio d’amministrazione com-
posto da Elia Colombi e Germana 
Buzzi, coadiuvati in seguito da 
Nella Buzzi e da suo marito Ce-
lestino Carenini. Alla morte pre-
matura di quest’ultimo, avvenuta 
nel 1964, la direzione della ditta 
fu affidata alla vedova Nella e al 
figlio Arturo. Nel 1969 entrò a 
far parte dell'azienda anche Plinio, 
fratello minore di Arturo, seguito 
vent’anni dopo dalla sorella Ro-
sanna, sposata Lafranchi, e da 
suo figlio Alessandro, sesto anello 
di una catena dinastica che da 
centosettantotto anni dirige una 
delle più antiche aziende bellin-
zonesi. Oggi, dalla sua sede di 
Via Dogana 3, la ditta Elia Co-
lombi SA amministra l’omonima 
cartoleria, libreria e tipografia, 
nove chioschi e la vendita di 
mobili per l’ufficio e per il tempo 
libero e dà lavoro a una trentina 
di persone. 
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  Antichi Sapori Carpaccio di pesce spada affumicato all’olio e limone, filetti di ricciola e risotto alla liquirizia, dessert Fr. 27.—  
Tel. 091 829 05 05, Gorduno Torna a grande richiesta la serata marocchina – 3a edizione il 27 marzo 

Bar Indipendenza Pollo al cestello con riso e patate all’americana Fr. 22.—  
Tel. 076 245 37 34, P. Indipendenza 1 Le nostre meravigliose pizze  

Bar L’incontro  
Tel. 091 825 13 49, Bellinzona Gamberoni flambati al cognac con riso bianco e riso venere Fr. 26.— 

Cantinin dal Gatt Ravioli ripieni agli scampi con la sua bisque, 
Tel. 091 825 27 71, Bellinzona crudo di scampi, stracciatella di burrata e granella di nocciole Fr. 26.— 

Casa del Popolo  
Tel. 091 825 29 21, Viale Stazione 31 Petto di pollo con salsa alla senape, servito con riso e verdure Fr. 23.— 

Grottino Ticinese  
Tel. 091 826 39 64, V. Lavizzari 1 Roast beef tiepido in salsa Robespierre con contorno Fr. 26.— 

Grotto dei Pacifici Merluzzo con polenta e dessert Fr. 27.— 
Tel. 091 825 67 57, Via alla Predella Domenica 8 a pranzo: ossibuchi di maiale con risotto ai funghi porcini e dessert Fr. 27.— 

Grotto Sbardella 1688  Grotto storico Gnocchi latte e pepe (büscion, panna, pepe della Valle Maggia) Fr. 21.— 
Tel. 091 857 53 20, Contrada Palasio 18 Tagliata di manzo, rucola e scaglie d’Alpe Fr. 39.— 

Locanda Marco  
Tel. 091 290 84 97, Via Nocca 20 Uovo morbido con crema di patate, ravioli allo stracotto di manzo burro acido e il suo fondo Fr. 30.— 

Osteria Grotto del Nando Insalata, gnocchi alla sorrentina e dessert Fr. 20.— 
Tel. 091 825 55 62, Carasso Per tutto il mese di marzo Rassegna del cordon bleu 

Osteria Pizzeria Portici  
Tel. 091 829 24 26, Vicolo Muggiasca 4 Scialatielli con polipetti alla Luciana Fr. 28.— 

Piazza Arrosto di vitello con salsa ai funghi, contorno e dessert Fr. 24.— 
Tel. 091 826 26 88, P. Governo Tutte le sere fondue chinoise a volontà 

Ristorante Cipriano  
Tel. 091 225 10 29, Viale Stefano Franscini 4 Maialino da latte al forno con patate e misticanza Fr. 25.— 

Ristorante Foca  
Tel. 091 826 23 23, Piazza Governo 5 Insalata verde, ravioli fatti in casa ripieni di brasato, burro al timo e nocciole salate Fr. 27.— 

Ristorante Hotel Unione Risotto al Merlot del Ticino mantecato al formaggio dell'Alpe Gorda  
Tel. 091 825 55 77, Via Henri Guisan 1 e luganighetta della Macelleria del Borgo – Rassegna dei gamberoni dal 2 al 28 marzo Fr. 24.— 

Ristorante Internazionale  
Tel. 091 835 44 20, Viale Stazione 35 Pollo al cestello con patatine fritte Fr. 26.— 

Ristorante La Taverna  
Tel. 091 223 00 10, Giubiasco Costine al forno con patate fritte Fr. 22.— 

Ristorante Montebello Insalatina verde, teneroni di vitello con purè di patate e verdura Fr. 30.— 
Tel. 091 825 83 95, Salita alla Chiesa 3 Giovedì 19 vi aspettiamo con il menù della festa del Papà 

Ristorante Stella  
Tel. 091 857 33 36, Giubiasco Risotto ai carciofi e rucola, trancio di salmone con contorno e dessert Fr. 25.— 

Romitaggio Gamberi scottati, miele, soia e zenzero, paccheri al ragù di polipo e dessert Fr. 22.— 
Tel. 091 825 36 92, M. Carasso Cernia su letto di scarola, pinoli e pachino, dessert Fr. 24.—  

 



varie altalene. Nel frattempo, è 
stato chiuso temporaneamente il 
parco giochi del Motto Grande di 
Camorino. La riapertura è prevista 
per la seconda metà di marzo. Al 
momento Bellinzona dispone di 
sessanta parchi giochi: quaranta-
due sono pubblici, mentre diciotto 
appartengono alle scuole. La loro 
ubicazione è segnata nella mappa 
disponibile a questo indirizzo: 
www.bellinzona.ch/parchigiochi. 
 
‹ Cinquantesimo  

del mercato di Bellinzona, 
ultimo atto 

Domenica 1° marzo il Ristorante 
Giardino, in Piazza Governo, ha 
ospitato l’ultimo atto dei festeg-
giamenti per il cinquantesimo 
anniversario del mercato di Bel-
linzona, una serata conviviale, or-
ganizzata dalla locale Società dei 
Commercianti, con cena offerta 
a tutti gli espositori che hanno 
accettato l’invito. L’evento si è 
concluso con la consegna di un 
diploma ai “veterani” del mer-
cato, coloro che da decenni ani-
mano il sabato cittadino. Una 
particolare menzione è stata ri-
servata a chi espone i propri pro-
dotti da cinquant’anni, ovvero 

Claudio Guerra, Romano Apol-
loni, Renato Rossi, Roberto Fieni, 
Kiko Peverelli e Carlo Banfi. 
 
‹ Tombola benefica  

al Centro Spazio Aperto 
Domenica 8 marzo, alle 14.00, la 
Comunità e Chiesa del Sacro 
Cuore di Bellinzona organizza al 
Centro Spazio Aperto di Bellin-
zona una tombola con ricchi 
premi. Il ricavato sarà dato in be-
neficenza nell’ambito delle varie 
attività a favore dei giovani e de-
gli anziani della Comunità. 
 
‹ In mostra a Bellinzona 

opere di Hans Kammermann 
Sino al prossimo 30 marzo la gal-
leria spazio inarte, in Via Magoria 
7, a Bellinzona, ospiterà la mostra 
Trascendenze dell’artista Hans 
Kammermann. A proposito delle 
sue composizioni a olio e tecniche 
miste su tela, il critico d’arte Lo-
renzo Mortara scrive: «Nei suoi 
lavori i colori si fondono sapien-
temente in originali combinazioni, 
generando energia, movimento, 
storie e con essi stupore, meravi-
glia e gioia». La galleria è aperta 
in questi giorni e orari: dal lunedì 
al venerdì, dalle 9.00 alle 17.00, 

fatta eccezione per il mercoledì, 
giorno di chiusura. Sabato, dalle 
9.00 alle 14.00. Su appuntamento 
è visitabile anche la sera, la do-
menica e il mercoledì. Informa-
zioni: 078 738 89 65, https://spa-
zioinarte.ch. 
 
‹ Brunch Unione  
Domenica 8 marzo, in occasione 
della Festa della donna, l’Hotel 
Unione propone uno sfizioso 
brunch. Brioche, birchermüsli, cro-
state ma anche uova strapazzate, 
affettati, formaggi, salmone, cre-
spelle e tanto altro. Dalle ore 
11.00 alle 14.30. Per maggiori in-
formazioni e prenotazioni tel. 091 
825 55 77, info@hotelunione.ch. 

Màrz! Un més che l’è tüta na 
prumèsa perché sa pàsa dal’in-
vérn a la primavéra. A ma sûm 
nincurgiü vùna di sti nòcc quànd 
a sùm disedà perché, dopu tànti 
dì, êl piümîn êl ma dàva quasi 
fastìdi e l’ària da la finèstra, sém-
pru vêrta, la lasàva un prufüm 
lìngér, quasi una carèzza. A ma 
sùm dì che, dopu un invèrn ba-
lùrd, föra da la tradiziùn cum’è 
sucéd da quai ànn a sta pàrt, cui 
temperadür che i séva mantegnü 
bàss per divérsi dì per pö na sü 
vèrs a la fìn, a ghévum pròpi bi-
sögn da quaicòss per tiràm sü êl 
muràl e cumpensàm di fastìdi 
ch’èmm pasà e a qui che a ga-
varém davànti. Sü l’ùnda da qui 
sensaziùn m’è vegnü in mént 
una bèla canzùn da tànti àn fa, 
“Mattinata fiorentìna”, cantàda 
da un artìsta eccezional, l’Alberto 
Rabagliati, nasü in dal 1906 e 
mòrt a Roma èl 7 da màrz dal 
l974. Mentalmént a ma sùm 
metü a cantàla perchè a ma re-
gòrdi ammò quai paròl: “È pri-
mavéra! Svegliatgevi bambine. 
Alle cascine messere aprile fa il 

rubacuor! … È a tarda séra, ma-
donne fiorentine, quanti ricordi 
diventeranno i prati in fiòr…”. Altri 
tèmp, àltri cundiziùn. Suratütt àl-
tri sperànz e ubietìf tütt da scuprì 
u da inventà. L’éva una sitüaziùn 
bégn divèrsa da quèla d’incöö, 
che i nòst giùvin i s’immàgina 
gnànca, che fòrsi i cugnòs apéna-
apéna, u che i la sentirà per bôca 
di nòni ma che, quànd i ga sarà 
piü, cun lùr la scumparirà ànca 
la memòria. La primavéra d’alùra, 
a part èl témp, léva diferénta da 
quèla d’adèss perché la s’adatàva 
al paesàgg e ai cundiziùn da la 
vìta, tàntu mudèsta ma sicüra-
mént püsé genüìna. In di paesìn, 
distribüìt süi spiàzz sparpaià süi 
dô pârt da la valàda, i ghéva i cà 
e i stàll, fài sü a la bôna dumà 
cùn sàss e calcìna, la magiùr pàrt 
tacà vüna cùn l’àltra per rispar-
mià quèl pìcul bucùn da tèra in-
dùva sa cultivàva l’òrt, i patàti, 
ma ànca pèr lasà asé pòst per 
tegnì èl purscêl, i cunìli e i galìnn. 
Un pòst per cultivà un fiù s’àl 
truvàva sempru ma pròpi pòch 
perché, vìst i cundiziùn da vìta, 

sa duvéva sfrütà al màsim quèl 
che dàva la tèra. Èl rèst, püsé di-
stànt dai câ, l’éva cultivà a vìgna, 
furmentùn e a ogni altra cultüra 
a dipendenza di esigénz da la fa-
mìglia. A la matìna, quànd sa 
guardàva föra da la finéstra, èl 
paesàgg l’éva diferént da quèl 
d’adèss! Cùl sfùnd di muntàgn, 
cul vèrd di pré inséma al culùr 
ròsa d’ùn quài pèrsich, dùn albi-
còcc u dün brügn, sa sentìva el 
cantà d’ùn gàl, el berà di càvri 
dént ai stàll inséma ai vàch che 
ànca lùr i mütàva intànt che i 
speciàva da véss mulgiù. Sül cèl 
i curbàt e i puiànn i nàva inànz e 
indré a interùmp èl ciciarà di ga-
lìnn e dugiàn na quai vüna per 
tös vìa la fàm. La cuminciàva la 
giurnàda fàia da südô e fàdìga, 
per finì quànd nâva giò èl sô da 
dré ai muntàgn e a pòch a pòch 
la nòcc la smurzàva i rumùr, in-
terôtt ogni tànt dài ciòch di vàch 
che i cuntinuàva a mürgà l’èrba 
che iéva mangià in da la giur-
nàda. 
 

Cuntìnua… 

‹ Riaperto il parco giochi 
della Gerretta 

Dopo cinque mesi di lavori di ri-
strutturazione lunedì 2 marzo è 

stato riaperto al pubblico il parco 
giochi della Gerretta, in Via Vallone 
a Bellinzona. Tra le novità segna-
liamo le casette di legno collegate 

tra loro tramite percorsi di equili-
brio e di arrampicata, due “nidi” a 
molla, un mosaico rotatorio con 
figure di uccelli locali, tre scivoli e 

18
18

97
3

Fidarsi è bene. Ma la Mobiliare è meglio.

mobiliare.ch
Agenzia generale Bellinzona
Michele Masdonati

Consulenti per il Bellinzonese: Claudio Ostini, Marco Nobile, Daniele Bernardazzi, Gabriele Rigozzi (Senior), Giuliano Pesenti (Junior)

Piazza del Sole 5, 6500 Bellinzona
T 091 601 01 01, bellinzona@mobiliare.ch

La Banca più antica del Ticino
Prodotti di risparmio
Soluzioni d’investimento
Gestione patrimoniale

Piazza Collegiata 3 I CH-6501 Bellinzona
Tel. +41 91 821 51 21 I Fax. +41 91 825 66 18
info@bancaria.ch I www.bancaria.ch dal 1903

Airolo, Arbedo, Ascona, Bellinzona, Bioggio, Bodio, Camorino, Castione,
Cugnasco, Faido, Gordola, Locarno, Riazzino, Roveredo, Sementina

ALLTHERM Pharma Suisse SA Bellinzona: Grossista Medicinali
Home Care TI-CURO: nutrizione clinica a domicilio
Alpersico SA – Farmacia San Gottardo, Bellinzona
Self-service di materiale infermieristico 24/24h 
Farmacia San Gottardo, Bellinzona

Farmacie PedroniUn patrizi al mercaa di Silco

Ària növa! Ària da primavéra


